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Paul Newman in gara a 80 anni
con il numero 79+1 sulla fiancata

RALLY

Norvegia. Auto fuori strada
Muore copilota, ferito pilota

TENNIS

Filippo Volandri in semifinale
al torneo di Viña del Mar in Cile

FOOTBALL AMERICANO

Superbowl, Usa davanti alla tv
per la sfida tra Patriots ed Eaglesfla

sh

80 anni e non sentirli affatto. Alla
partenza della 24 ore di Daytona ieri si
è presentato anche l’attore Paul
Newman (nella foto) che il 26 gennaio
ha compiuto 80 anni. Il protagonista
de Lo Spaccone è infatti al volante
dell’auto del team “Pixar Production
Newman” assieme a Michael
Brockman, il francese Sebastien
Bourdais e al brasiliano Cristiano da
Matta. In onore al recente
compleanno di Paul Newman l’auto
del team ha il numero 79+1

Un copilota è morto e il suo pilota è
rimasto gravemente ferito ieri durante la
terza tappa del rally valido per la Coppa
di Norvegia. La vettura dei due
partecipanti al rally è uscita di strada a
una curva. Per fortuna nessuno degli
spettatori presenti sul posto sono stati
colpiti dall'automobile in corsa. «I
soccorritori hanno tentato di rianimare il
copilota ma non c'era più niente da fare»
ha raccontato la polizia. Dopo il grave
incidente la gara, cui hanno partecipato
oltre cento concorrenti, è stata sospesa.

Filippo Volandri ha conquistato ieri la
semifinale a Viña del Mar, in Cile. Nei
quarti di finale del torneo Atp cileno
l’azzurro ha superato lo spagnolo Ruben
Ramirez Hidalgo col risultato di 6-4 6-2.
In semifinale Volandri affronterà la testa
di serie n2 del torneo, il cileno Fernando
Gonzalez. L’altra semifinale vedrà
invece di fronte l’argentino Gaston
Gaudio e lo spagnolo David Ferrer. Nel
torneo di Milano, invece, Radek
Stepanek è il primo finalista avendo
battuto Ivan Ljubicic (6-4, 6-2).

Oggi New England Patriots e
Philadelphia Eagles si contenderanno il
Superbowl, la finale di football
americano. Con l'eventuale terza vittoria
nazionale in quattro stagioni, i Patriots
entrerebbero nella leggenda del
Superbowl, l'evento che incollerà
l'America alle tv. L'attesa si è fatta
spasmodica negli Usa e la tensione
sportiva è cresciuta di pari passo con
quella degli addetti alla sicurezza, che
hanno blindato la città della Florida per il
timore del terrorismo.

Chiara Cetorelli

BORMIO Un’attesa durata più di dieci
minuti sul cancelletto di partenza
non ha condizionato la sua perfor-
mance, straordinaria come sempre.
Dopo il successo in supergigante e lo
spettacolo della combinata, Bode Mil-
ler, il fenomeno statunitense di New
Hampshire, è tornato sul gradino più
alto del podio, questa volta nella disce-
sa libera. Partito con il pettorale nu-
mero tre, il 27enne di Franconia, ha
dovuto attendere diversi minuti in
partenza in seguito alla caduta del
concorrente che lo precedeva, il russo
Harashilov: attimi interminabili che
minano la concentrazione. Miller no-
nostante tutto è rimasto sereno, tran-
quillo, si è allentato gli scarponi e ha
continuato a studiare la pista, lo
sguardo fisso, immobile sul tracciato.
Ed è stato proprio quello il momento
in cui ha costruito mentalmente il ter-
reno per la sua vittoria. È partito asse-
condando perfettamente le vibrazio-
ni del terreno senza perdere in sciol-
tezza, ha "pennellato" le curve, come
solo lui sa fare. Gli atterraggi sono
sempre stati controllati e grazie alla
sua classe è riuscito a recuperare an-
che nei momenti in cui, come nella
parte centrale, è arretrato eccessiva-
mente. L'errore sul muro finale, quan-
do ha tagliato un po’ troppo le traiet-
torie, ha fatto pensare che la sua vitto-
ria fosse ormai compromessa. È stato
necessario attendere più di mezz’ora
per avere il vero riscontro con i più
forti che partivano circa venti numeri
dopo di lui. Mano a mano che gli
atleti sono scesi si è sempre più avva-
lorata la scelta di Miller di partire fra i
primi, per sfruttare al meglio le condi-
zioni di neve compatta, e il suo tem-
po di 1’56’’e 22 è risultato sempre più
irraggiungibile. I suoi avversari han-

no dovuto fare i conti con alcune la-
stre di ghiaccio uscite soprattutto nel-
la parte finale. Primo fra tutti il suo
compagno di squadra, Daron Rahal-
ves che ha conquistato la medaglia
d'argento.

I fuoriclasse austriaci sono appar-
si in difficoltà, forse anche a causa di
un’errata preparazione delle lamine.
Werner Franz, vincitore in Val D’Ise-
re ha sciato in posizione arretrata sin
dall'inizio. Fritz Strobl, campione
olimpico di specialità che nelle prove
aveva ottenuto il miglior tempo (Mil-
ler era 29mo) non è stato capace di
impensierire gli statunitensi: scompo-
sto dalla neve scalinata è stato in ritar-
do sin dalle prime porte ed è sceso
cercando di recuperare piuttosto che
attaccare. Discorso a parte per Her-
mann Maier, sulla carta uno dei su-
per favoriti della discesa, ma che du-
rante le prove alla vigilia della gara è
stato protagonista di una brutta cadu-
ta costatagli una brutta ferita alla ti-
bia. Il campione austriaco nelle retro-
vie. Solo Michael Walchhofer che nel-
la stagione in corso di coppa del mon-
do è salito sempre sul podio, ha otte-
nuto la medaglia di bronzo.

Nulla di fatto per la squadra italia-
na, ultimamente in affanno proprio
nella velocità. Il migliore piazzamen-
to è stato quello di Kurt Sulzenbacher
14˚, che ha subìto eccessivamente la
pista senza eseguire delle traiettorie
precise. Subito dietro Kristian Ghedi-
na, che ha sciato senza scioltezza e ha
allungato eccessivamente le linee nel-
le curve strette, sprecando secondi im-
portanti. Alessandro Fattori è finito
27˚.

Oggi sulla pista di Santa Caterina
Valfurva sarà la volta delle discesiste
italiane. Assente Lucia Recchia (pro-
blemi al menisco) l’Italia punta su Ko-
stner, Ceccarelli e Fanchini. Dovran-
no vedersela con Kostelic e Paerson.

Tornate davanti a folle inusuali per la palla
spicchi, oltre 10 mila persone gremivano il Forum
di Assago, le scarpette rosse griffate Armani
sentono tutto d'un colpo il peso della pressione e
cedono il passo (67-71) di fronte ad una
Fortitudo più abituata alle grandi sfide. Chiuso al
basket dai playoff del 2000, la riapertura del più
grande impianto milanese (complice il torneo di
tennis ospitato al Palalido) nei piani di Giorgio
Armani e del socio factotum Adriano Galliani
doveva essere una festa condita dal concerto più
breve del mondo (quello degli Articolo 31 fra
primo e secondo tempo). A guastare il banchetto
ci pensa soprattutto Milos Vujanic (top scorer con
20 punti) che colpisce nei momenti decisivi (sua la
tripla del 63-60 a 43 secondi dalla fine) la
squadra di Lardo e riscatta la partitaccia fatta
domenica contro Roma. In un match dominato
dalle difese e dalla tensione, l'Armani ha le
polveri bagnate da fuori (8 su 24 a tre) e non
trova punti sotto canestro da Singleton (solo 7 per
il miglior giocatore dell'All Star Game), dovendo
sempre inseguire. Con questa sconfitta Milano
perde il primo degli scontri diretti casalinghi che
l'aspettano. Prima di questo era favorita per il
primato finale, ora occupato da Treviso. Averla
vista così titubante rinforza le speranze di Cantù e
Siena per strapparle il posto sulla griglia dei
playoff. m. fr.

Miller sfreccia anche nella libera
Secondo oro per lo statunitense ai Mondiali. Male gli azzurri. Oggi discesa donne

Basket, Bologna passa a Milano
Decide una «tripla» di Vujanic

Un passaggio spettacolare della discesa di Bode Miller ai Mondiali di sci di Bormio. Lo statunitense ha conquistato ieri il secondo oro

domenica 6 febbraio 2005 lo sport 19


